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Gli spettacoli del Teatro delle Nazioni 

L'«Ubu» di Brook fiore 
all'occhièllo <li Caracas 

| s " vero amico » a Borgio-Verezzi 

Miele e fiele 
di una morale 

La regia di Lavia sottolinea gli aspetti 
grotteschi della commedia goldoniana 

Di) nostro inviato 
C Ali AC AH — Fiore all'oc
chiello di quella edizione del 
Teatro delle Nazioni è (limito 
qui, Ireneo di staff ione. da 
Parlai, l'ultimo prodotto del 
CICT (Centro Intemazionale 
di Creazione Teatrale), im
piantato in Francia dal famo
so regista inglese Peter 
Hrook: Ubu. die riunisce in 
circa due ore di rappresenta 
zinne Ubu re e Ubu iiiciitt-
mito di Alfred Jarrg 
(1X73 l'J07), geniale precursore 
delle moderne avanguardie. A 
Caracas. Peter Hrook e i suoi 
compagni si sono insediali 
nella nuda sala dell'* Alca-
zar *, prima teatro, poi cine
ma, ora in demolizione: luo
go adattissimo per mostrarti 
un esempio di arte dramma
tica die. facendo piazza pulì 
ta di orpelli e macchinerie 
rinasce per così dire dalle 
sue macerie, dai rottami del
l'illusionismo scenico. 

Solo die. per l'eccessivo af
follamento e la cattiva orga
nizzazione, anche oli spetta
tori hanno rischiato di ridur
si in pezzi, iteli'accedere alla 
improvvisata platea. A un 
certo punto, subissata di fi
schi, ha fatto il suo ingresso 
la polizia: ma si trattava 
semplicemente della scorta di 
importanti personaggi, tra 
cui il Presidente del Parla
mento venezolano, Gonzalo 
lìarrios, che una parte del 
pubblico e anche un attore 
della compagnia hanno subito 
identificato nel modello ori
ginale di Vini. Gonzalo Bar-
rios. un attempato signore 
occhialuto ha incassato ab
bastanza beni', sorridendo sia 
pure a fatica. E abbiano il 
dubbio che. tutto sommato, 

Il regista ha allestito per il CICT 
di Parigi in un'unica rappresenta
zione i due testi di Jarry — Forza 
satirica del cubano « Escamhray » 

nbbiu vòlto la situazione a 
suo vantaggio (qui siamo, 
non dimentichiamolo, in pie
na campagna elettorale). 

Il parallelo tra l'Uba di 
Jarry visto da Hrook e un 
qualsiasi esponente del pote
re politico di oggi, nel Vene
zuela, in Francia o altrove. 
risulta comunque sforzato. A 
voler proprio cercare un'idea 
centrale, unificatrice, del la
voro di lìrook e colleghi, e 
tenendo conto dei precedenti 
ormai (untarli del regista, si 
rinverrebbe forse una tratta
zione in chiare comica del
l'istinto sadomasodiistico in
nato nell'uomo: sadico è Ubu 
che, spinto dalla moglie come 
Macbeth, uccide il suo so 
vrano, s'impadronisce del mi
tico regno di Polonia e go
verna con insensata ferocia: 
masocliista è Ubu stesso 
quando, sconfitto in battaglia 
e fuggito in Francia, accetta 
gioiosamente il destino di 
schiavo, prigioniero, galeotto. 
percorrendo verso il basso. 
fedelmente accompagnato 
dalla consorte, i gradini della 
scala sociale. 

Ma soprattutto ci sembra 
che Peter Hrook abbia voluto 
cogliere, nei testi di Jarrg, le 
occasioni di puro divertimen
to, gli spunti grotteschi, e un 
funambolismo che, da verbo 
le. si fa anche gestuale. L'at
trezzeria è ridotta al minimo: 
due cilindri di legno, di varia 
grandezza, di quelli che ser

vono per avvolgere i cavi, e 
pochi altri oggetti. Ma l'in
ventiva die, a partire da essi. 
regista e attori sviluppano, 
con un buon margine d'im
provvisazione, e assai felice: 
il teatro come gioco riscopre 
la fertilità della fantusia in
fantile, cosicché tre o quattro 
mattoni, opportunamente 
disposti, e una fioca fiamme! 
la potranno suggerire l'im
magine lampante della casa 
di campagna col suo focolare 
e basteranno ancora due o 
tre mattoni per simulare la 
collina sulla (piale Ubu si ar
rocca prima dello scontro 
armato. Effetti semplici e 
sorprendenti, che è possibile 
conseguire grazie alla capaci 
tà degli interpreti di sfrutta
re ogni demento espressivo 
dei propri corpi, del rapporto 
reciproco e in sempre nuove 
relazioni con lo spazio sceni
ca, da definire e da creare 
momento per momento, 

Un Ubu allestito con gusto 
e parsimonia è pure quello 
(limitato a Ubu re deuli j» 
goslavi dell'Atelier 2/2 di 
Belgrado: spettacolo, questo. 
che ha però diversi anni sul
le spalle, e lo si sente, quan
tunque alcune delle trovate 
del regista Ljubomir Draskic 
conservino una loro r icanta . 
Allusioni politiche qui. a ogni 
modo, ce ne sono, a comin
ciare dall'effige falsamente 
bonaria del protagonista, che 
ricorda quella di Stalin, nel

l'iconografia ufficiale dell'e
poca. 

Insieme con la compagnia 
t/i Peter Hrook (e lo stesso 
giorno) uno dei successi più 
clamorosi del Festival di Ca 
racas lo ha ottenuto il Grup 
pò Teatro dell'Escambrag di 
Cuba, diretto da Sergio Cor
rieri. che come attore è nolo 
agli appassionati di cinema, 
per aver interpretato mi suo 
paese parecchi film, visti an
che in Italia, sebbene non di 
stribuiti normalmente. l.'E 
scambrag si propone come 
un * teatro contadino ». fatto 
do professionisti, ma creato. 
vissuto, verificato a contatto 
con le popolazioni rurali di 
quella regione dell'isola ca
raibica. In ixirticolare, Kl pa-
radi.so ii'ConquistiHio. uno dei 
pezzi collaudati del suo re
pertorio, porta un brillante 
attacco al bigottismo religio
so incarnato dai testimoni di 
Geova, già complici del re
gime di Batista e poi ostili 
alla rivoluzione. Sergio Cor
rieri si è preoccupata di sot
tolineare, peraltro, i legami 
di rispetto vicendevole, di 
collaborazione «'.si.slmfi ira il 
governo dell'Avana e te diffe
renti confessioni, in primis
sima fila la chiesa cattolica. 
La satira esercitata dal grup
po dell'Escambrag è rivolta. 
insomma, a colpire non la 
fede, ma le sue degenerazio
ni. Sotto tale profilo, non 
manca davvero di efficacia, 
per l'arguzia degli argomenti 
e la popolarità della forma, 
che adopera, rovesciandoli. 
gli stessi sistemi dei predica
tori. 

Aggeo Savioli 

Nostro servizio 
FIRENZE — All'Insegna del 
motto « chi più ne ha ne met
ta ». 11 cartellone di Firenze 
Estate 78 sta raccogliendo 
un signllicntlvo successo di 
pubblico, soddisfacendo le 
più disparate esigenze: dai 
concerti jazz a quelli bandi
stici. dal teatro d'avanguardia 
a quello di massa, dal cine
ma per tut t i ni teatro per i 
bambini, dalla musica da 
camera eseguita nel chiostri 
alla danza classica. 

A metà del suo programma 
anche la prosa pare entrare 
nel vivo con due spettacoli 
prodotti da al t ret tant i gruppi 
fiorentini già noti. SI tratta. 
ilei Halli di Sfcssania presen
tati dalla Compagnia « Pupi e 
Frcsedde » nel cortile di Pa
lazzo Strozzi e di Winnie del
lo sguardo, allestito dalla 
compagnia « Ouroboros » nel 
chiuso del Fiondò di Bacco. 
Entrambi gli spettacoli deno
tano una irresistibile voca
zione formalistica, dest inata 
ad un ampio e non malinco
nico pubblico nel primo caso. 
ammiccante ad una platea 
ristretta e più cerebrale nel 
secondo. Tut t i e due i lavori 
sono tuttavia culturalmente 
ciotti e non carenti di ambi
zioni filologiche. Sapiente 
musicalità e buon gusto figu
rativo sostengono le opera
zioni che certo non sfigurano 
in una cit tà dai nobili tra
scorsi artistici, doverosamen
te impegnata, del resto, a of
frire capi d'opera anche e-
sport ahi li e comunque fruibi
li da par te di turisti ament i 
del « colore locale » della 
nastra bella penisola o ansio
si di vedere il nostro aggior
namento rispetto alle tecni
che made in USA. 

La prosa a Firenze Estate '78 

Il buon gusto 
di Ouroboros e 

Pupi e Fresedde 
Alle tradizioni popolari si 

ispira, come di consueto, lo 
spettacolo che i registi Ange
lo Savelli e Pino De Vittorio 
hanno intitolato / Balli di 
S/essania e che 1 componenti 
della compagnia (ricordiamo 
almeno Alfio Antico, Toma-
sella Calvisi, Vincenzo Capi-
sciolto. Patrizia De Libero. 
Carlo Nuccioni, Marcofabio 
Pirovano. Fulvio Sebastio) 
hanno eseguito con grande 

dignità formale, testimonian
do eccellenti progressi indi
viduali e di gruppo. Un bri
vido di curiosità turistica 
quando nere maschere e In
cappucciati aprono e chiudo
no al pubblico. all'Inizio e al
la fine dello spettacolo, il 
cortile di Palazzo Strozzi. Nel 
buio delle torce e dei luci
gnoli si fanno strada un can
to e un rito misteriosi e in
definiti. che salgono dalle 
terre meridionali: col farsi 
della luce, mentre le ombre 
da religiose si fanno carneva
lesche vestendo le maschere. 
anche Io spazio scenico muta, 
dalla pianta circolare alla 
s t ru t tura della sacra rappre
sentazione. al palcoscenico 
dell 'arte a cui approdano l 
personaggi laico-religiosi del
la festa, destinati a essere 

immobilizzati e t ramandati a 
noi dalle incisioni di Jacques 
Callot. 

Quelle figurazioni sono sta
te il punto di partenza ele
gante del lavoro che si è poi 
coniugato con la passione e-
stetica che questo gruppo ri
volge alle tradizioni popolari: 
questa volta, a differenza dei 
primi due lavori. « Pupi e 
Fresedde » non tenta l'aggan
cio polemico con il mondo 
contemporaneo per via diret
ta. ma si cala tutto nella fa
vola antica. Il risultato è 
gradevole, festoso, senza ri
schi e si distende più armo
nioso. ma anche ai limiti del
l'evasione. 

Meno allegro, come si sa. è 
Samuel Beckett, dal cui lavo
ro Giorni /elici, il regista 
Pier Alli. avendo come colla
boratore musicale Sylvano 
Bussotil. ha ricavato Winnie 
dello sguardo, due tempi di 
esercizi vocali e spaziali in
centrati sul tema a lui caro 
del « punto di vista ». Lodi 
interminabili devono qui es
sere rivolte a Gabriella Bar
tolomei che da sola, emula 
della ronconiana Marisa 
Fabbri, governa tu t ta la sce
na. con rare collaborazioni. 

L'esercizio vocale cui si as
siste non è una novità. 
scompone parole In suoni 
negando valore concettuale al 
discorso e caricandolo invece 
di Inflessioni timbriche che 
sconfinano in un concerto (o 
sconcerto) analogo a quello 
che si è ascoltato altre volte 
in Bob Wilson o. sul versante 
musicale, in opere come 
A-Ronne di Borio. Anche le 
ricerche spaziali di Ronconi 
vengono qui riciclate in una 
elegante distribuzione del 
pieni e dei vuoti offerti al
l'osservatore secondo traiet
torie visive mutabili ad ogni 
tempo dello spettacolo. 

Il pubblico viene cosi pre
disposto ad assumere l'abito 
dell'entomologo nei confronti 
della donna-formica (la Bar
tolomei). osservata nel fondo 
di un cubo o in una sceno
grafia scomposta e dissociata. 
Anche qui l'effetto è di gran
de suggestione, se ci si ferma 
ai tempi brevi, poi si ha la 
sensazione di un ininterrotto 
replay che si limita a con
durre variazioni sul tema. 
L'oggetto è bello, di grande 
gusto formale, complicato e 
vuoto nello stesso tempo. 
come certi monili preziosi 
che Incastonano le vetrine di 
Ponte Vecchio: solo che qui 
la tecnica (che immaginiamo 
graditissima In sale o/f-
Broadivay) è al passo col 
gusto internazionale. 

Per noi quel gioco non vale 
però la pur modesta candela 
che il teatro pubblico italiano 
tiene a fatica acceca. Ancora 
oggi è prevista l'ultima repli 
ca di « Pupi e Fresedde»; Io 
spettacolo di Pier Alli conti
nua invece fino a domenica 
prossima. 

Siro Ferrone 

PROGRAMMI TV 
• liete 1 
11 DALLA CHIESA DI S. M I C H E L E ARCANGELO I N 

PONTE BUGGIANESE (Pistola) - MESSA • <C) 
11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA 
13 O R A N G U T A N • Documentarlo - <C> 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
14 TENNIS - Coppa Davis: Unghcr:a-Ita!ia 
18.15 Al CONFIN I DELL'ARIZONA >t Destinazione Tucson » 
19 AZZURRO CICALE E VENTAGLI 
20 TELEGIORNALE 
20.40 LA CADUTA DELLE AQUILE - <C> - « L'u.timo Zar > 

18JM • Con Charles Kay. Gayle Hannicu*. Barrv Footcr. 
21.35 GLI ANTENATI - (Ci - .(Fred :1 casalingo-. 
22 LA DOMENICA SPORTIVA - <C» 
22,40 PROSSIMAMENTE - iC» - Programmi per sette scic 
23 TELEGIORNALE 

Dal nostro inviato 
HOKLJIO VEREZZI La 
piazza « più teatrale della Li
guria D, quello slargo da pit
tura metafisica in mezzo al
l'agglomerato saraceno di Ve-
rezzi, librato a mezz'ari;* tra 
il mare e la collina, la plaz 
zettft Sant'Agostino, e stata 
incorniciata te un po' scon 
i latin da una ingombrante 
ribalta e da «Ito pareti di 
lamiera a ino' di cinta. Per 
lar teatro e, appunto, teatro 
in piazza, non era necessario 
arrivare a tanto. Comunque 
il luogo regge bene tanto 11 
pubblico svagato di villeggiali 
ti con qualche curiosità, quan
to l'arte «Iella commedia gol 
doniana icome por il pa.i-
Hato aveva retto per lo me 
i\o con dignità Jacopone do 
Todi. Machiavelli. Molière e 
Shakespeare!. 

Quest'anno, infatti, è di 
scena // vero amico. te.-,to 
scarsamente trequentato che 
Goldoni scrisse e rappresentò 
nel 1751 per il Carnevale di 
Venezia per sortire dalla sta
gione della « Commedia del
l'Arte» e inoltrarsi con dub
bi esiti (attraverso un genere 
cosiddetto «serio»» verso la 
svolta della sua riforma tea
trale. La commedia palesa 
manifestamente le sue coni 
posile ascendenze legate allu 
grande novellistica italiana 
(Boccaccio e Handello) e alla 
teatralità secentesca (Luigi 
Hiccoboni. Flaminio Sala». 
ma pur in proporzioni un po' 
fuori misura e fuori equili
brio riesce a dar corpo, se 
non altro sul piano dell'enun
ciazione. a quelli che saran
no insieme le virtù e i vizi 
della condizione borghese. 

In questa commedia, stipe 
rate in parte le figure di 
« carattere » per privilegiare 
il didascalismo delle sltuazio 
ni, è avvertibile anche lo 
svolgimento « binario », in pa 
rallelo, della vicenda che più 
si dipana e più rivela il mec
canismo del contrasto tra 
doppie presenze rinchiuse a 
loro volta nella ricorrente, 
quasi ossessiva duplicità del 
reale: la vita e l'arte, l'esal
tazione amorosa e il gioco 
problematico dell'esistenza. 

L'innesco e l'evolversi dei 
fatti sono nel Vero amico le 
due facce di uno medesima, 
inguaribile insoddisfazione. 
Florindo ama Hosaura. ma 
costei è già stata promessa 
spasa dall'avarlsslmo padre. 
Ottavio, al giovane Lelio, cui 
Florindo è legato da saldissi
ma amicizia. Florindo. Hosau
ra. Ottavio. Lelio brigano. 
per quel che possono, nello 
sciogliersi da obblighi che pe
sano loro addosso come con 
danne. Florindo. pur ricam 
biato da Rosaura. non vuole 
tradire l'amicizia di Lelio. 
L'avaro Ottavio vorrei)!** ac-

Del Monaco 
parte civile 

contro le 
agenzie teatrali 

ROMA — Nella complessa 
vicenda giudiziaria che ri 
guarda gli enti lirici italia
ni e l'attività illecita delle 
agenzie teatrali (aperta eia. 
morosamente da un magi 
strato che il mese scorso or
dinò. in modo indlscrimina 
to e provocatorio l'arresto 
anche di eminenti persona 
lità del mondo artistico) en 
tra ora anche Mario Del Mo 
naco. Il noto tenore ha de 
cLso infatti di costituirsi par
te civile, ritenendosi danneg 
neggiato dall'attività svolta 
in tutti questi anni dalle a 
genzie private di scrittura 
zione. Egli ha dato mandato 
all'avvocato Umberto Seba 
stianl di chiedere « l'integra 
le risarcimento di tutti i 
danni materiali e morali ». 

casare la figlia (con Fiorili 
do. con Lelio, non importai 
ma senza darle alcuna dote. 
E I^elio sposerebbe Kot>au-
ra purché convenientemente 
« dotata ». 

L'approdo di tanto aggio 
vigliato gioco delle parti sa 
rebbe forse ugualmente acci
dentale se si fo-vsero lasciate 
andare le coni* per il loro na 
turale veiso- Fluì indo terrà 
lede all'amicizia con lidio ma 
perderà Rosa tira. Lelio avrà 
t-oMei provveduto di congrua 
dote e perfino la laida Bea 
' rlce cornitela il suo sogno 
d'amore estorcendo le nozze 
al rassegnato Florindo, men
tre l'avaro Ottavio morirà 
strozzato dalla sua smodata 
cupidi^.i e ì scivi tnon tao 
to SCKK'I'IIII Colombina e 
Trappola s. rcuoìeiauno pie 
vedibiimentt' di conseguenza 
in rapporto al.a mutata situa
zione Insomma, un esito 
agro !!aio per una commedia 
che delle «loie e delle angli-
htio del vivere sa cogliere, mi 
schiari e intorbai.iti. tutto il 
miele e il Mele 

Gabriele Lavili, aitoie di or 
mai matura esperienza (qui 
in campo anche nel ruolo 
centrale di Fìoiindoi. si è av
venturato ancora una volta 
con buona mano nella regia 
<-suoi sono infatti i positivi 
tentativi con // padre e // ai-
pale di Rumeam. La sua è 
una idea di Goldoni, e in 
ispecie di questo l'ero umico. 
virata in maniera marcala sul 
grottesco: non tanto e non 
solo, pensiamo, per tornire 
uno spettacolo di corrivo di 
vertintento (anche se e IK'H 
evidente questo proposito». 
ma proprio |>er recuperare a 
una moderna, disincantata di
mensione un testo vistosa-
niente datato e segnato da 
non trascurabili squilibri 
strutturali 

Il risultato globale si con
solida in una rappresenta 
zione che. se nella prima par
te si può considerare lodevol
mente compiuta e risolta, nel
la seconda tende prolissamen
te e manieristicamente a di 
la tari- e ad annacquare il già 
visto: restano però inconte
stabilmente all'attivo dello 
spettacolo alcuni scorci im
portanti. frutto evidente di 
un sagace lavoro collegiale 
della Nuova Compagnia del 
Dramma Italiano. 

Quindi, pur fatte tutte le 
necessarie riserve su quella 
parte del l'ero amico che a 
parere nostro si slabbra e si 
disunisce in un troppo insi
stito rituale grottesco, un me
ritato riconoscimento va do
to a Lavia (quale regista e 
quale misurato interprete) e 
a tutti i suoi. Da rilevare. 
soprattutto, la generosissima 
prova di Renato De Carmine 
(un Ottavio di livida, ingar
bugliata psicologia nei suoi 
sussulti di patologica avari
zia). Anna Maestri (grandis
sima Beatrice, con quel vez
zi e quei vizi di donna in bi
lico tra speranza e dispera
zione». di Ottavia Piccolo, e 
di Annarita Bartolomei. 
Giampiero Bianchi. Nino Be 
gnami. Roberto Mimtcci. Un 
plauso non minore, d'altron
de. meritano Giovanni Agosti 
micci per le -scene. Vera Mar-
zol per I costumi. Giorgio 
Camini per la suggestiva co 
lonna sonora. 

In margine alla cordiale ac 
coglienza tributata dal pub
blico alla prima del goldonia 
no Vero amico qui a Borgio 
Varezzi. vanno registrati due 
piccoli ma significativi fatti 
connessi all 'attività culturale 
di questa località ligure: un 
omaggio alla memoria dello 
scomparso critico teatrale Al
berto Blandi e l'attribuzione 
del Premio « Verctium » al 
l'attrice Marisa Fabbri per la 
sua eccezionale perfomance 
nelle Baccanti di Euripide al
lestite a Prato da Luca Ron
coni. 

Sauro Sorelli 

Domani e martedì a Roma 

Convegno per la 
salvezza del cinema 

ROMA — Si svolgerà do 
mani • martedì, al Palazzo 
dalla Esposizioni di Roma, 
Il Convegno • Por la sai 
vena e il rinnovamento del 
cinema italiano » organizza
to dall'Associazione nazio
nale degli autori cinemato
grafici (ANAC unitaria). 

Al Convegno hanno ade
rito le Commissioni cultu
rali dei partiti dell'arco co
stituzionale, le confedera
zioni sindacali, l'associazio
nismo democratico. Hanno 

assicurato una loro presen
za al lavori, tra gli altri, il 
ministro Pastorino. Luciano 
Lama. Aldo Tortorella. 
Claudio Martelli, Manlio 
Spandonaro. Rolando Pie 
chionl, Silvano Battisti. 

Scopo del Convegno è di 
arrivare, attraverso II con
fronto fra I diversi pro
getti di riforma, alla sol 
Tacita definizione di una 
proposta unitaria per rlsol 
vere I gravi problemi del 
cinema Italiano. 

Il concerto 
in piazza 

chiude oggi 
il Festival 
di Spoleto 

SPOLETO - Domenica con 
elusiva della XXI edizione del 
Festival di Spoleto con il con 
certo in Piazza del Duomo 
torv 19.30» che ha in prò 
granulia il Te Deinn di Anton 
Bruckner e VAIcksandr ,\Yi 
•Ai eli Snuei Prokoficv. Si 
chiude cosi 1 annuale russe 
gnu artistica .ipolotina. dedl 
c i t a quest'anno, alla memo 
ria di Thomas Sclupperv II 
concerto sarà diretto dal 
maestro Christian Badca. A 
mezzanotte, avrà luogo 11 
tradizionale spettacolo pire 
tecnico. 

TRADIZIONALE VENDITA ESTIVA 
NEI NEIiOZI 

PRIMULA 
confezioni 

BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 

FANO - PESARO - RIMINI - CESENA - MANTOVA - ASCOLI 

PESCARA - MACERATA - CIVITANOVA - ANCONA - JESI 

Abiti uomo 

gran moda L. 45.000 

Calzoni uomo L 9.500 

Camicie uomo L 7.500 

Calzoni misto lino L 7.500 

Abiti donna 

Maglierie 

puro cotone 

Gonne varie 

Jeans originali 

L. 7.500 

L 2.500 

L. 9.000 

L 11.000 

Sconti eccezionali 
nei negozi 
PRIMULA 

Vacanze liete 

CONTROCANALE 

• Rete 2 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.15 CONCERTO DI DEMIS ROUSSOS 
15 T O z DIRETTA SPORT - Bussano del Orappa : CtcM-

smo • Milano: Nuoto - (C) • Inghil terra: Automobili
smo. G.P. Formula 1 • iC) 

18.40 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere • (C) 
18.55 L e AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN - (C) • Con 

Georges Descrières - « Il segreto della roccia » 
19.50 T O 2 S T U D I O APERTO 
20 T G 2 DOMENICA SPRINT • iC) 

Demls Roussos presenta le sue canzoni oggi alle 13,15 sulla 
Rete 2 dalla TV 

j 20,40 ALL'ARCA! ALL'ARCAI - (C) - Domenicale di Eros 
i Macchi 
i 21.46 T Q 2 DOSSIER - (C) - Il documento dr-lla settimana 
! 22.40 TO 2 STANOTTE 
I 22.55 JAZZ CONCERTO: RAN BLAKE 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10; 
13: 19: 20. 55. 23. «: Risve
glio musicale; 6.30: Musi
che per un giorno di festa: 
8.40: Sulla cresta dell 'onda; 
0.30: Messa; 10.10: ORI 
flash; 10.15: P r l n u fila; 
1C.30: S p a l a i di...: 11.30: 
Prima fila; 11.45: Radio 
sballa; 12.30: Prima fila: 
13.30: Il calderone; 18: Ra-
diopunk: 16.30: Il caldero
ne; 17.30: l* musica è fat
ta di...; 18: Il calderone; 
19.20: Disco ro^io; 20: Car
men dì Bizel dirotta da 

Léonard Bernftem; 23.05: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30; 
o\30: 9.30; 11.30; 12,30: 13.30: 
18.55: 18.30; 19.30; 22.40. 0: 
Domande a radio 2; 7.55: 
Domande a radio 2; 8.15: 
Oggi è domenica; 8.45: Can
zoni per tut t i ; 9.33: Gran 
varietà; i l : No. non è la 
BBC; 11.35: No. non è la 
BBC: 12: Revival; 12.45: Il 
gambero; 13.40: Oreste Lio
nello in Citarsi addosso; 14: 

Piccola storia dell'avari-, 
spettacolo; 14.30: Canzoni < 
della domenica: 15: Disco-
azione; 16: Radiodramma; 
18.35: I classici del Jazz: 
17: Musica e sport; 19: 
Tout Paris; 19.50. Opera ! 
'78; 21: Musiche per una I 
sera des t a t e ; 22.40: Buona- i 
notte Europa. ! 

D Radio 3 
QIORNALI RADIO: 8.45; 
8.45: 10.45; 12.45; 13.45: 18 
e 45; 20.45; 23.55. 0: Quo
tidiana radiotre • Lunario 
in mas:ca; 7: Il concerto j 

del matt ino; 7.30: Prima 
pagina: 8.15: Il concerto del 
matt ino; 8.50: La strava
ganza; 9.30: Recital di Her
man Prey; 10.15: I prota-
gonlsu; 10.55: I protagoni
sti ; 11.30: Il cantamare: 12 
e 45: Panorama italiano; 
12.55: Disco novità: 14: In
termezzo: 15: Come se: 17: 
Invito all'opera: 19.45: Li-
brinovltà; 20; II discofilo; 
21: Zubin Mehta e la filar
monica di Israele; 22.30: Il 
quartetto italiano Interpre
ta Schumann: 22.25: Per 
flauto; 23,35: Il jazz. 

Una flonna 
giocattolo 

Specchio a ro;t.-.r;n. hi a 
futura rompr .1 gios.sttr-io o 
mostra il micco: la t donna 
Ideale » non e clic un mani 
chino costruito allo .scopo, un 
r.^'^rtto mecr.snico .MI'.TO . y> 
glie femminili che .--.i tiriKcre 
il vero «ha perfezione Ma «• 
proprio con qje.ita donna ma
nichino. che lui. l'uomo, tro 
\ a ia felicità, al p jn to che 
darehbe una fortuna pur di 
salvare dal rogo la .sua finta 
compagna. 

Amara e pungente, pere-or 
ia ininterrottamente da vene 
sottili di ironia e pensimi 
tino, a trat t i paradossale e a 
t rat t i aurreaiustica. hi a futu
ra — originale televisivo ceri 
sera. Rete 2». t ra t to Ubera 
mente dall'omonimo racconto 
di Philippe August Viilier de 
l'I.sle Adam, regia e .-ceneg 
g.atura di Alberto Oozz. — >: 
p.iò >enz'aIt.o citare tra gli 
.ipettaroii p.acevn'i: a un buon 
livello d: 5p;n!o e intenden
za. anche .-i- non di .sfollo 
rame novità 

Trat ta da un'opera pubbli
cata flua.M tento ann: fa 
ilJUM». hta futuro. Mraord:-
narlamente attuai^ e c-ontrm 
poranea. .vmhra riproporre ì 
temi dell'estrema alienazione 
umana, e rifarsi alla dram 
ma tira parabola di l.ifr Si 
zr, ali tmpowlhlle rapporto 
tra uomo e donna. La donna 
« vera » è quella finta, cioè 
quella costruita dall'uomo A 
propria immagine e somlglian 
za. come uno strumento da 
u«are A piacimento Alicia 
Hadaiy lo dice con la sua 
voclna a scatt i : tocca solo 
una perla della mia collana 
e sarò ogni volta una donna 
nuova, «rome tu mi vuol». 
madre. amante. niog'le. 
Amica .. 

Priva di vita Autentica, in 
capaic di affetti, inadatta a 
.^offrire e ancora di più a lot 
tare, dotata di una moralità 
programmata .-.ul'e e.--igen7'* 
del .-no amante padrone. Ali
cia Hada'y. bambola parian
te. sarà tuttavia lei a rendei e 
felice lo:d Ewald. l'uomo t he 
non .sa amare: be'ia f pun:-
zionr :r..,.i-.r.< 

Ma ;l tema ffniiii.ni.-ta rie! 
ia donna oggetto .-e e una 
chiave in!erpretati\a non e 
certamente la sola Pe.w.m: 
smo delia ragione. » > qui 
anche un discorro sulla vita 
umana. la impossibilita di <s 

.-ere fei:ci. il rifiuto cosciente 
deila realtà 

Un d!5cor>o e. ,v .-! vtioie. 
anche un avvertimento. 
una illuminazione. Attenzione 
« giocando a fare 11 fanta
sma, si diventa fanta.sma » 
E quel sussurro della donna 
velata, l'andreide pronta ari 
assumer»* una farcia e una 
anima qualsia-: — « Per me 
non e importante ve ere * — 
e anrh'e.s.«a una confezione 
di impotenza e rinuncia non 
molto nuo\a sotto questo sole 
L'uomo che non sa vivere — 
o forse ha paura di vivere — 
si fahhnca giocattoli in.-cgue 
illusioni' supermercati o 
vamp del e inema 

Negli spettrali giardini par 
Innti. tra uccelli di latta che 
cantano « Ca->ta diva » e vo 
!ano sul rami finti, tra le 
macchine prodigio e e i ro 
hot perfetti dello scienziato 
Meflstofele. l'impatto tra fin
zione e realtà perde i suol 
contorni. Chissà, forse la vi
ta è sogno, finzione, o anche 
tecnologia. • Smith, se viene 
il secolo XX io non ci sono », 
ordina 1 apprendista stregone 
al suo servo meccanico Ma 
il suo. chiaramente, e un 
esorcismo Inutile. 

m. r. e. 

VALVERDE-CESENATICO - Hotel 
B E L L E V U t • V.le « a d i t i l o , j S 
Tel. 0 5 4 7 / 8 6 . 2 1 6 . Moderno, 
tranquillo, camere servizi privati. 
balconi, ascensore, bar, soggior
no. Giugno-Settembre 8 .000 . 
Luglio 1 0 . 0 0 0 . Ayoito 1 1 0 0 0 . 
Iva compresa. Dircz. P/opr. 

Z A N I . ( 3 2 ) 

R I M I N I / M a r e b t t l l o • Pensiona 
L IETA • t r i 0 5 4 1 ' 3 2 4 8 1 4 3 6 5 6 
tarmata) fiiobu» 24 • vicina ma
r i • modernissima • parcheggio 
gratuito - camera fervi l i - bal
cone - cucina romagnole • bis
s i 7 0 0 0 / 7 5 0 0 • luglio 8 500 
• «gotto Witerp C I iteci - gestione 
propria (atfitteetsl appartamen
ti «i t ivi Riccione). ( 4 3 ) 

VALVERDE/CcsenatltO • Hotel 
RESIDENCE - Tal. 0 S 4 7 / 8 6 I 0 2 
- rr»n<jy:!lissimo • pochi pasti 
rrmre - tutte cerniere doccia. WC. 
biteone - grande parcheggio -
giardino, cuc'ne tana e genui
ne • giugno • dai 2 5 / 8 a iet> 
femore 7 . 5 0 0 - luglio 9 5 0 0 -
1 - 2 4 / 8 11 0 0 0 . iva compre» 
• sconti tam'giie numerose e 
b imbmi . ( 5 1 ) 

R I V A Z Z U R R A di R I M I N I • Hotel 
A 9 I X - via fV.«»ir**. 3 • Tele
fono 0 5 4 1 / 3 3 4 4 3 • 20 m. spiag-
9 « - moderno - cerner» servili • 
cj£ina to'-qncse bassa GSoO 
7 5 0 0 - luglio 8 0 0 0 9 0 0 0 • ago
sto mod Ci. ( 6 8 ) 

R I M I M I - VlSERBA • Hotei CO
STA A Z Z U R R A Via Tosci-.el-
II t SS - Te-.. 0 5 4 1 / 7 3 4 5 3 3 • 
d reti I P s r i u : . m t ' e dscei'a 
- WC p- iv i t i . b i c o n i «istima-e. 
pi-cheag :o copeco. «.Tibiente ftt-
mnr«-e lasse srej 7 3 0 0 . Lu-
g: o 9 0 0 0 r j ' t o compreso. (SO) 

R I V A Z Z U R A di Rimini - PEN5 IO 
NE RADIOSA - V »t Bs- . j i .n j 
19 - Te:. 3 2 3 7 8 Arni) e l le t» 
ni ; i c V c u o iif.se Pj.cMii'j 
] ' 3 . C'jms e co i it ira s t - . i . 
ooico:. . 1 20 0931-0 IO 000 
9 5 0 0 . 21 31 ujosla 7 H'JU 
7 300 . scl t j inb- j 5 8 0 0 6 300 

( 2 1 4 ) 

VACANZE su i'Adr.Jt co. o^pi-to 
m e i t i . v.lic a t e i * » ! . R m r w !u 
<j o 240 0 0 0 . L do Seno e»o 
sto 4 2 0 0 0 0 . Sptc.e' ss me ol-
I j i e d*i 12 cyoiTa-s.-iltmlirc e 
N u m m i , M u n o , 5D! 'O .T I3 - S I I . 
Tel. ( 0 5 4 1 ) BJSOO. ( 2 1 7 ) 

R IVABELLA / R I M I N I • HOTEL 
NORDIC - V I I Cerv.gnino, 13 -
Tel 0 3 4 1 / 5 5 1 2 1 . Su: mi re , c i -
m«.-e balconi, con, u n i i ser. i-
v . i i , ascensore, b i r . cib.ne sa.ir» 
•j.ì Luii io 3 000-9 003 . 1-25 S 
9 5 0 0 1 0 . 5 0 0 . Dal 25, 3 1 5 9 
6 5 0 0 - 7 . 0 0 0 . TUTTO co-nortso jn-
clic IVA. Sconto bamb.n.. ( 2 1 3 ) 

R I M I N I - PENSIONE N ILO • Tel. 
0 5 4 1 5 0 1 7 5 V t r . i r m i m i : e . 
ca-ns.-e o n s e i / j %c.-z.. oT'i-
mo trjT!0T»-T3 fjTi 1 a-c Lu-
y. 3 S 0 3 0 8 .500 Osi 20 S t 
5c!rcnbrc 7 .003-7 5 0 i l j r *3 
c = n p * s 3 P.-c.-.oTj'eV.' ( 2 1 9 > . 

R I V A I E L L A R I M I N I - PENSIONE 
GRETA - T e . 0 5 4 t 2 5 4 1 5 -
rro 'Tr ma:* , d j^io.i b . ta ,. i 
~.-,r * ; n s:r..-; da ; ; a V.C 
Asasto 10 0 0 3 9 0 0 0 . s»t:e.Ti 
b-e 7 500 TJITO c o n v t s s l i -
che IVA ( 2 2 0 ) 

R I M I N I - VlSERBA - PENSiONE 
5 M A R I N O - V.a P j c t i , 8 -
Te: 0541 7 3 S 4 I 3 V.sTimi e. 
t f - i i a - f L u i , o 8 ODO aj:»T3 
• 0 000-7 000 . sette-nb-e 6 500-
7 0 0 0 t^Tlo cornreso •*£*!« I V A . 

( 2 2 1 ) 

V I S E R B A / R I M I N I - M O t L L KA 
RlBA - I? . . 0541 7JaJU7 
JJ ni, me i * , moderno, cameit 
Jucci J V.'C balco ic. ' j i i : , i i e-
.-.-•fio. tra-nuslto M J - J J . O . C U 
yna » Seltr-iiS-j 7 J 0 0 L U J . O 
e 21 31 8 8 7 0 0 I 20 H 100J 
lutto comare* ». »i,cn« 1 JA. D. 
rejiOn.- D. ot».r è (<J2i 

RICCIONE - HOTLL CORDiAL 
Viale 5. M»f l n j . ìt. 0 5 4 1 / 
4 0 6 6 4 . trunquiio. mo4t-t . .si -
ino. camere s«-/; i . DO CO-I,, d i * . 
pi'cricgs o, cu: ".a romsigicia 
2 0 / 5 23 6 e S f t t m b r e 6 9 0 0 . 
2 4 ' 6 1 0 / 7 7 500 ; 1 1 - 3 1 / 7 e 
2 1 - 3 1 / 8 8 503 ; 1-20 S lire 
10 0 0 0 co-np ets ve 5:Oi! i ca
rco «fi C I T I » - * s e i n s e r v i i . 
f imigl.e, b»-rb i l I n o 5 0 H . 
D r . proPMlar .o . ( 1 0 1 ) 

OCCASIONI 

R O U L O T I E S s j j e t : i . n i : - « r « «»jc-
• t iCor,-»t« I t o a 40 n »| r . 
c i t r . ( 0 4 1 ) 9 7 5 2 9 9 - 9 7 4 2 2 3 -
4 ^ 0 7 5 3 • 9 J ^ 4 Ì S . 

OFFERTE LAVORO 

CORSO addestramento gra
tuito 6-7-8 setttmbre. posti 
limitati, per giovani residen
ti Sud Cantro-Nord Italia, di 
•posti collaborar* solo a tem 
oo piano, collocams-nto aiio 
ni di nuovo stabilimento set
tore) agrumicolo. Scrivere re 
feremiando entro 3 agosto 
prossimo, agente generale Si 
fid S p A . Rossi Dona - Bel 
lacosta 24 • Bologna. 

Ovunque sia l'immobile 
che volete vendere, 

abbiamo l'acquirente. 

<&&&** 

*4 ^ 

UNNOBILlflKE 
é con voi in tutta Italia 

http://iif.se

